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Caro Socio,

finalmente l’Associazione Prevenzione Tumori è ripartita!
Sono ripartite le visite di prevenzione del cavo orale e della cute e questo dà la 
possibilità alle persone di tornare a fare prevenzione nei confronti di due malattie tumorali 
che hanno numeri altisonanti per prevalenza e incidenza di casi. Basta diventare Soci 
e prenotare i controlli al numero 011.8173930, dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12. 

L’Associazione è ripartita anche con lo Sportello informativo al numero 342 8524597: 
è il filo diretto con i Volontari dell’Associazione che forniscono indicazioni sui percorsi 
necessari di cura e di assistenza e sui Centri di riferimento, per garantire a chi ha 
bisogno il migliore percorso di salute. Attraverso questo numero le persone possono 
chattare con i Volontari dell’Associazione e inviare messaggi.

Simbolo di ripartenza è anche il Tour “Più Prevenzione meno Superstizione” che è 
iniziato il 21 febbraio facendo tappa nelle 8 Circoscrizioni torinesi. L’evento è durato 
fino al 13 aprile, ha suscitato un grande interesse e un importante coinvolgimento 
delle persone. L’obiettivo è stato raggiunto: ha fatto comprendere che c’è una grande 
voglia di ripartire nel segno della prevenzione e che bisogna fare prevenzione per 
assicurarsi una vita in salute!

Un’altra occasione per dimostrare che siamo al fianco delle persone è stata la camminata 
in rosa “Just the woman I am” del 4-5-6 marzo, il grande evento torinese di sport, 
cultura e solidarietà a sostegno della ricerca universitaria. L’Associazione Prevenzione 
Tumori era in prima fila per portare il suo messaggio anche in un atmosfera di festa e di 
aggregazione tra associazioni. 

Come vedi l’Associazione Prevenzione Tumori non si ferma. 
Con questa lettera ti chiediamo di continuare a seguirci anche sul nostro sito per 
restare sempre aggiornato con articoli di approfondimento sulla prevenzione e la salute 
e con le interviste ai nostri medici, e sui nostri social Facebook e Instagram. 

Grazie di cuore!

ASSOCIAZIONE
PER LA PREVENZIONE

E LA CURA DEI TUMORI
IN PIEMONTE 

ASSOCIAZIONE
PER LA PREVENZIONE

E LA CURA DEI TUMORI
IN PIEMONTE 

SEGUICI ANCHE SUI SOCIAL FACEBOOK E INSTAGRAM
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SEGUICI ANCHE SUI SOCIAL FACEBOOK E INSTAGRAM

Siamo ripartiti e questa è la bella notizia dopo due anni di 
pandemia Covid-19. Oggi possiamo dire di essere in una 
fase di normalità, il nostro compito è garantirci questa 
normalità per la nostra salute e per quella degli altri.

Oggi siamo felici di essere di nuovo al fianco delle perso-
ne e delle istituzioni sanitarie per diffondere la cultura 
della prevenzione. 
Ci siamo con una nuova campagna di comunicazione e 
di sensibilizzazione per andare diritto al nostro obiettivo, 
rafforzare la prevenzione e la diagnosi precoce dei tu-
mori. 

Oggi è necessario arrivare alla gente con una nuova co-
municazione per la prevenzione dei tumori, perché so-
prattutto nel periodo pandemico molte visite ed esami si 
sono fermati e le persone hanno fatto meno prevenzione, 
intimorite dal virus e per questo non propense ad entrare 
negli ospedali o negli studi medici. 

Per questo abbiamo organizzato 
il Tour “Più Prevenzione meno 
Superstizione” per portare sotto 
casa delle persone la prevenzio-
ne. 
Sono stati al nostro fianco i me-
dici di famiglia che attraverso 
un messaggio chiaro e semplice 
hanno fatto capire a giovani, 
adulti e anziani quanto sia im-
portante seguire corretti stili di 
vita e sottoporsi allo screening. 
Visto il grande successo del tour, 
l’Associazione porterà l’ambula-
torio mobile anche nei Comuni 
della Provincia torinese e da-
vanti alle Università perché la 
prevenzione deve iniziare in età 
giovanile, ma anche nei luoghi 
sportivi (piscine e terme): l’o-

biettivo è raggiungere sempre più persone e avvicinarle 
alla prevenzione dei tumori e ai corretti stili di vita.
La ripartenza delle visite di prevenzione è infine un’altra 
grande occasione per le persone che possono prenotare 
con noi visite del cavo orale e della cute. 

Insomma, oggi è tempo di riprendere a fare prevenzio-
ne e a comunicare la necessità di prevenire le malattie 
oncologiche. Il nostro invito è dunque quello di seguirci e 
di intraprendere insieme una nuova era della prevenzio-
ne. 

La Presidente Giulia Gioda

EDITORIALE
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COSA FANNO I 
VOLONTARI DELLA 
PREVENZIONE
Attraverso un percorso di formazione e di 
affiancamento i Volontari sono messi in 
condizione di prestare assistenza telefo-
nica e in chat, per fornire informazioni sui 
percorsi di cura, per consigliare il ricorso 
a specialisti, per individuare i centri più 
adatti e per sostenere con le parole giuste 
coloro che, prima di ogni altra cosa chia-
mano alla ricerca di una parola di conforto.

I volontari partecipano all’organizzazio-
ne delle iniziative di raccolta fondi e alle 
campagne di sensibilizzazione, per mezzo 
dei banchetti in piazza e con la presenza 
alle manifestazioni in cui l’Associazione da 
anni porta i suoi presidi informativi.
I Volontari possono prestare il loro tem-
po nell’attività del call center dedicato 
alla prenotazione delle visite di pre-
venzione, utilizzando il programma 
dell’Associazione.

QUALI SONO I REQUISITI
PER PARTECIPARE
• Avere compiuto 18 anni

• Essere disponibili a prestare servizio per l’Associazione a titolo gratuito in 
base alle capacità e alle disponibilità di ciascuno.

• Condividere i valori e la missione dell’Associazione per la Prevenzione e la 
Cura dei Tumori in Piemonte, espressi nello Statuto.

• Avere il senso di responsabilità nell’assunzione degli impegni presi e la 
capacità di lavorare in gruppo.

COME POSSO PRESENTARE LA
MIA CANDIDATURA
Per poter prestare servizio come Volontari dell’Associazione è neces-
sario partecipare preventivamente al corso di formazione organizza-
to dall’Associazione e al successivo colloquio orientativo. Per cono-
scere le date dei corsi e presentare richiesta di iscrizione scrivere a:
segreteria@prevenzionetumori.org

scopri di più su: www.prevenzionetumori.org

DONA IL TUO TEMPO
E LE TUE CAPACITÀ PER DIFFONDERE INSIEME 

A NOI LA CULTURA DELLA PREVENZIONE NELLA 

LOTTA CONTRO I TUMORI

VOLONTARI
PER LA PREVENZIONE
TUMORI
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Con il tuo
5 PER MILLE
sostieni la prevenzione 
sotto casa: l'Ambulatorio 
mobile potrà continuare 
ad essere presente in 
città e presto anche in 
Provincia di Torino e 
davanti alle Università 
per offrire visite gratuite 
di prevenzione dei 
tumori e delle malattie 
cardiovascolari.

CAMPAGNA 
5 PER MILLE
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L’Associazione per la Prevenzione e 
la Cura dei Tumori in Piemonte ODV 
non è solo portavoce di questo motto 
- “la prevenzione sotto casa” - ma 
è concretamente fautrice di un mo-
dello che ha dato grandissime sod-
disfazioni. L’Associazione, infatti, è 
ripartita nel segno dei corretti stili 
di vita con il Tour “Più Prevenzione 
Meno Superstizione” per dare la 
possibilità ai torinesi di sottoporsi 
gratuitamente a visite di controllo 

o a consulti con i medici nel pro-
prio quartiere.
Protagonista è stato l’Ambulatorio 
mobile che ha fatto tappa nelle 
otto Circoscrizioni di Torino per un 
totale di 26 incontri, con l’obiettivo 
di fare cultura della prevenzione e 
incontrare più persone possibili. 
Ha sostato davanti a mercati, nel-
le piazze e nelle vie più frequen-
tate dei principali quartieri della 
città per raccogliere il maggior 

consenso da parte delle persone e 
per far crescere la consapevolezza 
verso un’azione importante, fare 
prevenzione per ridurre il rischio 
di sviluppare malattie tumorali e 
cardiovascolari. 
L’iniziativa è nata in collaborazio-
ne con le Associazioni Camminare 
Insieme ODV, Amici del Cuore 
Piemonte ODV e la Fondazione 
Sordella.

Un medico di famiglia era a di-
sposizione per effettuare visite 
o consulti e per rispondere alle 
domande delle persone. 

Previa prenotazione al numero 
342.8524597 i presenti hanno 
potuto sottoporsi gratuitamente 
a visite di controllo, pressione ar-
teriosa, misurazione del girovita, 
delle pulsazioni e del peso. 
Durante il colloquio il medico ha 
effettuato l’anamnesi personale e 

ha avuto cura di individuare an-
che chi è sfuggito allo screening 
ed inviarlo in tempi rapidi presso 
le strutture di riferimento. 

Inoltre sono stati proiettati video 
informativi e divulgativi per sti-
molare le persone a fare preven-
zione ed è stato fornito materia-
le informativo dell’Associazione 
Prevenzione Tumori e del Progetto 
Prevenzione Serena della Regione 
Piemonte. 

di Liliana Carbone

LA NUOVA PREVENZIONE
È A “KM 0”
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Giulia Gioda, Presidente dell’As-
sociazione Prevenzione Tumori, 
ci racconta l'importanza della co-
municazione per sensibilizzare la 
prevenzione

Abbiamo lanciato una nuova campa-
gna di comunicazione e di sensibilizza-
zione che ha l’obiettivo di diffondere i 
corretti stili di vita e di promuovere le 

“12 regole del Codice europeo contro 
il cancro” - ha spiegato Giulia Gioda.

Il tour è stato anche l’evento di lancio 
per fare conoscere il significato dei 
messaggi “Più Prevenzione meno 
Superstizione”, Più Test meno Post”, 
Più Cura meno Paura”, impattanti e 
coerenti con la situazione pandemica 
che stiamo vivendo. Inoltre, quattro 
mini auto elettriche portano in gi-
ro per la città questi messaggi e i 
Volontari alla guida forniscono in-
formazioni per una buona salute. Il 
Tour dell’Ambulatorio mobile è stato 
presentato anche alla “camminata in 
rosa” Just the woman I am, il 4, 5, 6 
marzo, l’evento sportivo a sostegno 

della ricerca universitaria: in quei 
giorni l’Ambulatorio mobile ha sostato 
in piazza San Carlo per dare alle per-
sone la possibilità di tornare a fare 
prevenzione».

Professor Oscar Bertetto, Presidente 
del Comitato Scientifico dell’Asso-
ciazione Prevenzione Tumori

Dopo due anni di pandemia Covid-19, 
l’Associazione Prevenzione Tumori è ri-
partita per stare al fianco delle persone.
«Siamo finalmente ripartiti dopo due 
anni in cui, a causa della pandemia 
Covid-19, l’Associazione non ha più 
potuto erogare le visite di prevenzione 
ha spiegato il Professor  Oscar Bertetto. 

Oggi siamo felici perché ripartono 
le visite del cavo orale e della cute, 
grazie al rinnovo delle convenzio-
ni con la Città della Salute e della 
Scienza di Torino e con l’Asl Torino 5. 
Inoltre è iniziata la nuova campagna di 

comunicazione e di sensibilizzazione 
per incentivare tutti noi a seguire i 
corretti stili di vita e a sottoporsi agli 
screening della sanità pubblica.

È necessario arrivare alla gente con una 
nuova comunicazione per la prevenzio-
ne dei tumori, perché soprattutto nel 
periodo pandemico molte visite si sono 
fermate e le persone hanno fatto meno 
prevenzione prese dal timore di entrare 
negli ospedali o negli studi medici. Oggi 
è dunque il tempo di ricominciare ad 
avere corretti stili di vita ed effettuare 
anche la prevenzione secondaria».

“Più Prevenzione meno Superstizione”,
Più Test meno Post”, Più Cura meno Paura”

LA NUOVA PREVENZIONE
È A “KM 0”
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ECCO DOVE HA FATTO TAPPA L’AMBULATORIO MOBILE

CIRCOSCRIZONE 1       
21, 22, 23 Febbraio
Piazza San Secondo 

CIRCOSCRIZONE 2        
28 Febbraio e 1, 2 Marzo
Via Don Grazioli 

CIRCOSCRIZIONE 3       
9, 10, 11 Marzo
Corso Racconigi angolo 
Corso Peschiera

CIRCOSCRIZIONE 4       
14,15,16 Marzo 
Piazza Campanella

CIRCOSCRIZIONE 5       
21 Marzo
Piazza Montale

22 Marzo
Piazza Villari

23 Marzo 
Piazza Chiesa della Salute

CIRCOSCRIZIONE 6        
28, 29 Marzo
Piazza G. Astengo 6 

31 Marzo
Via A. Cruto 3

CIRCOSCRIZIONE 7
4, 5, 6 Aprile
Centro di incontro, 
Corso Belgio 91

CIRCOSCRIZIONE 8        
11, 12 Aprile
Corso Corsica 55 

13 Aprile
Casa del Quartiere
di San Salvario

LA NUOVA PREVENZIONE
È A “KM 0”
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La campagna di comunicazione
dell’Associazione è anche one to one attraverso:

SPORTELLO INFORMATIVO NUMERO DI CELLULARE 

342.8524597
per lasciare aperto il dialogo con i 
Volontari dell’Associazione: le per-
sone potranno inviare messaggi e 
parlare con loro.

QUATTRO MINI AUTO

portano in giro per la città i mes-
saggi “Più Prevenzione meno 
Superstizione”, Più Test meno 
Post”, Più Cura meno Paura”, im-
pattanti e coerenti con la situazione 
pandemica che stiamo vivendo. I 
Volontari alla guida forniscono in-
formazioni per una buona salute.

che risponde alle domande delle 
persone

SITO ISTITUZIONALE

www.prevenzionetumori.org 

nella sua nuova veste grafica e di 
contenuti che risponde alla nuova 
mission dell’Associazione, ovvero 
essere al fianco del cittadino e dei 
pazienti oncologici. I “navigatori” 
possono esplorare molte aree di 
interesse (schede informative sui 
principali tumori, facilmente con-
sultabili, articoli, notizie, interviste) 
e restare in contatto con i Volontari.

LA NUOVA PREVENZIONE
È A “KM 0”
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Giulia Gioda, Presidente  Associazione 
Prevenzione Tumori ODV

“Il tour nasce con l’obiettivo di riav-
vicinare i cittadini e le persone alla 
prevenzione dei tumori e alla preven-
zione cardiovascolare. Nei due anni di 
Covid tutti quanti abbiamo pensato 
che stare in salute significasse non 
avere il Covid, in realtà non significa 

solo questo e oggi è proprio il tempo 
di rendercene conto. 
Dobbiamo ricominciare ad utilizza-
re gli screening che la sanità pub-
blica ci offre e dobbiamo ricomin-
ciare ad avere corretti stili di vita, 
quindi da un lato seguire le 12 regole 
contro il cancro, dall’altro permetter-
ci una diagnosi precoce e tempestiva 
sottoponendoci agli esami”. 

Oscar Bertetto, Presidente 
Comitato Scientifico Associazione 
Prevenzione Tumori ODV

“L’iniziativa che stiamo portando 
avanti è quella di poter fare conosce-
re direttamente ai cittadini quali sono 
gli stili di vita che il Regolamento eu-
ropeo per abbattere i tumori in Europa 
ha messo a punto: sono 12 regole che 
se adottate potrebbero portare ad una 
riduzione dei tumori di circa la metà. 
Alcune di queste regole sono molto co-
nosciute (non fumare, non bere alcoli-
ci); altre sono entrate abbastanza nelle 
conoscenze comuni (mangiare più frut-
ta e verdura e mangiare meno carni 
rosse e salumi in quanto sostanze os-
sidanti); ma altre regole, per esempio, 

Il Tour Più Prevenzione Meno 
Superstizione è stato anticipa-
to da una serie di incontri - con il 
Comitato Scientifico dell’Associazione 
Prevenzione Tumori, con il Direttore 
Generale della A.O.U. Città della Salute 
e della Scienza di Torino Giovanni La 
Valle, con i Presidenti di Circoscrizione 

e da una conferenza stampa alla qua-
le hanno partecipato moltissimi gior-
nalisti della carta stampata, radio, tv 
e web e agenzie di stampa di Torino e 
Piemonte.

Alla conferenza stampa erano presenti 
il Presidente Giulia Gioda, i Consiglieri 

dell’Associazione, il Presidente del 
Comitato Scientifico Oscar Bertetto, 
alcuni medici del Comitato Scientifico 
(Professoressa Chiara Benedetto), 
l’Associazione Camminare Insieme 
ODV (con il Presidente Giulio Fornero) e 
Amici del Cuore Piemonte ODV (con il 
Dottor Sebastiano Marra). 

PIÙ PREVENZIONE MENO 
SUPERSTIZIONE.
LE TESTIMONIANZE
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sono meno seguite ma altrettanto 
incidono sull’aumento e sul rischio 
dei tumori, ovvero non esporsi al 
sole troppo a lungo e soprattutto 
nelle ore centrali della giorna-
ta per delle abbronzature troppo 
rapide o ai lettini sotto i raggi ul-
travioletti che aumentano il rischio 
dei tumori cutanei e del melanoma, 
l’importanza dell’allattamento al 
seno per ridurre il rischio di tu-
more del seno, il non utilizzo di 
farmaci ormonali in menopausa. 

Per fare un esempio, siccome il 
90% dei tumori del polmone sono 
dovuti al fumo, se da domani tut-
ti i piemontesi non fumassero più, 
anziché avere tutti gli anni 3.300 
tumori al polmone, com’è l’attua-
le numero di questa malattia in 
Piemonte, ne avremmo soltanto 
300. 
Nello stesso modo se cambiassi-
mo tipo di alimentazione vedrem-
mo ridotto del 10% i tumori del 
colon, di circa il 30% complessi-
vamente l’insieme dei tumori che 
sono derivati da una alimentazione 
scorretta. 

Questi numeri ci dicono che è im-
portante insistere per la “preven-
zione primaria” - cambiamento 
degli stili di vita - ma anche di ri-
portare l’attenzione dei cittadini a 
ritornare con fiducia nelle strutture 
sanitarie per la cosiddetta “pre-
venzione secondaria” cioè per l’a-
desione agli screening. Per esem-
pio sullo screening del colon retto 

registriamo ancora una adesione 
troppo bassa rispetto alla potenzia-
lità che avrebbe questo screening 
per ridurre fortemente il tumore del 
colon retto”.

Giovanni La Valle, Direttore 
Generale Città della Salute e della 
Scienza di Torino  

“L’argomento prevenzione deve 
essere assolutamente rilanciato 
e dobbiamo spingere i cittadini a 
tornare ad avere fiducia verso le 
strutture sanitarie e credere nella 
prevenzione. 

Questi due anni di Covid hanno 
inciso in maniera significativa 
su tutte le attività, non solo quel-
le programmate ma anche sulla 
prevenzione. 

L’invito che faccio alla citta-
dinanza è di fare prevenzione 
perché con la prevenzione si fa 
diagnosi prima, ci si cura e si può 
uscire da situazioni negative con 
risultati migliori”. 

Sebastiano Marra, Presidente 
Amici del Cuore Piemonte ODV

“In 20 anni l’associazione Amici del 
Cuore Piemonte ha intervistato qua-
si 15mila piemontesi. Ci uniamo a 
questa bellissima iniziativa di pre-
venzione dei tumori perché pensia-
mo che la prevenzione delle malattie 
del cuore sia praticamente sovrap-
ponibile in termini di comportamen-
to, di stili di vita e di analisi delle 
familiarità e dei tratti genetici che 
le persone possono avere. 
Crediamo che responsabilizzare le 
persone o fare capire loro quan-
to possono fare più di noi medici 
nell’identificare il rischio di ma-
lattia ed evitare la malattia sia il 
nostro dovere fondamentale. 
Penso che le persone possono esse-
re orgogliose di capire, prima che si 
manifestino dei sintomi, come evita-
re di avere dei sintomi. Basti pensa-
re che il 50% dei fattori di rischio 
delle malattie cardiovascolari è lo 
stile di vita (l’alimentazione, il peso 
corporeo, l’attività fisica, il riposo 
notturno). Questo per dire che tanti 
parametri dipendono dal compor-
tamento e le malattie vengono così 
frenate prima che possano dare dei 
danni gravi”.

PIÙ PREVENZIONE MENO
SUPERSTIZIONE.
LE TESTIMONIANZE
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12 Giulio Fornero, Direttore Sanitario 
Camminare Insieme ODV

“Siamo un’associazione di volontaria-
to che si occupa di salute e di assi-
stenza sanitaria e socio-sanitaria per 
persone migranti e senza fissa dimo-
ra. A Torino gli stranieri sono più di 
100mila in questo momento. Ci siamo 
occupati in modo efficace di preven-
zione per quanto riguarda le vacci-
nazioni: solo l’anno scorso insieme 
con l’Ordine dei Medici di Torino e con 
altre associazioni abbiamo eseguito 
più di 60mila vaccinazioni Covid. 

Poi ci occupiamo regolarmente di 
prevenzione riguardante la salute 
sessuale e di favorire l’adesione ai 
programmi di screening oncologici 
ufficiali, cioè quelli del collo dell’utero, 
del seno e del colon. 
Questa è una grande occasione di 
collaborazione con le istituzioni - 
Circoscrizioni, Azienda Ospedaliera 
Universitaria Città della Salute e della 
Scienza, Asl Città di Torino, Associazione 
Prevenzione Tumori, Amici del Cuore 
Piemonte - per estendere le nostre at-
tività di promozione della salute e di 
prevenzione anche agli ambiti degli 
stili di vita, delle abitudini alimentari. 
Infatti, occorre una grande attenzione 

agli aspetti diversi delle culture a se-
conda delle etnie da cui provengono le 
singole persone”. 

Chiara Benedetto, Direttore SC di 
Ginecologia e Ostetricia 1 universi-
taria dell’Ospedale Sant’Anna della 
Città della Salute e della Scienza di 
Torino 

“Faccio un appello alle donne. Avete 
una straordinaria opportunità per vi-
vere più a lungo e meglio evitandovi 
una serie di tumori che possono es-
sere prevenuti, per esempio il tumore 
del collo dell’utero, il tumore della 
mammella, il tumore del colon. Ci 
sono degli screening che hanno di-
mostrato di essere in grado, per chi 
aderisce a questo tipo di diagnosi 
precoce, di ridurre la mortalità per 
questi tipi di tumori. 
E poi avete delle altre straordinarie 
armi di prevenzione, per esempio la 
vaccinazione contro il papillomavi-
rus che sarà in grado praticamente 
di quasi azzerare il tumore del collo 
dell’utero e anche di ridurre in modo 
notevole altri tumori, come quello 
della vagina, della vulva, del cavo 
orale, dell’ano. Quindi: fate tutto ciò 
che può fare bene alla vostra salu-
te. Per fare bene alla vostra salute 
ricordatevi anche gli stili di vita: fa-
re attività fisica, seguire una dieta 

adeguata, mantenere un peso forma, 
non fumare, ridurre l’eccesivo consu-
mo di alcolici e anche fruire di attivi-
tà culturali. Tutte queste armi devono 
essere utilizzate”. 

Roberto Venesia, Medico di famiglia 
e Segretario regionale Federazione 
Italiana Medici di Medicina Generale 
Piemonte (FIMMG)

“La medicina generale non poteva 
mancare ad una iniziava del genere. 
I medici di famiglia, che ricordo sono 
i medici che liberamente i cittadini 
scelgono e quindi instaurano un rap-
porto di fiducia, sono le sentinelle sul 
territorio, sono i primi ad essere con-
sultati dai nostri cittadini-pazienti 
per qualunque problema di salute. 
Il periodo pandemico durato ormai 
due anni sembrerebbe risolversi, lo 
speriamo.
È stato un periodo durissimo in cui i 
medici sono stati letteralmente inon-
dati di attività aggiuntive. Speriamo, 
con la curva che flette, di recuperare 
più tempo per le relazioni e di torna-
re a fare i medici più serenamente 
e fare quello che è il nostro compito 
principale: counseling preventivo e 
degli stili di vita e la prevenzione delle 
malattie croniche degenerative. 
I periodi di crisi ci insegnano che sono 
pesanti, faticosi, ci lasciano stanchi 

PIÙ PREVENZIONE MENO
SUPERSTIZIONE.
LE TESTIMONIANZE
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ma non sconfitti, ma sono anche una 
formidabile occasione di ripresa. 
La manifestazione vuole essere un 
segnale concreto che guarda avanti 
e vuole tornare a fare quelle attività 
fondamentali per la salute dei citta-
dini che purtroppo in periodo pande-
mico hanno subito un rallentamento. 
Ben vengano queste manifestazioni 
e queste attività a cui la medicina 
generale non farà mancare il suo 
supporto”. 

Francesca Troise, Presidente 
Circoscrizione 3

“Dopo due anni in cui la pandemia 
ha catturato tutte le attenzioni e il 
lavoro di tutti, bisogna pensare di 
nuovo a curarsi e a fare sapere al-
le persone che si può accedere alla 
sanità con fiducia e con attenzione.
Sappiamo che non tutta la citta-
dinanza accede a prevenzione e 
diagnosi precoce allo stesso modo, 
né fra il nord e il sud di Italia ma 
neanche nelle stesse città. Nella 
stessa Torino ci sono zone in cui 
l’aspettativa di salute e di vita è 
inferiore rispetto ad altre, quindi 
per noi metterci in contatto fra ter-
ritori e avere questa iniziativa ca-
pillare è molto importante”. 

Gianni Boella, Medico di famiglia 

“Il tour è una iniziativa molto inte-
ressante ed utile per la popolazione. 
Soprattutto ritengo, in questo perio-
do di lockdown e di Covid in cui si so-
no ridotti enormemente gli aspetti di 
prevenzione, ovviamente soverchiati 
dall’attività di tracciamento e isola-
mento per il Covid, che non fare più 
prevenzione non va assolutamente 
bene. Questo può essere un sistema 
per rilanciare la prevenzione”.

Alfredo Orto, Presidente 
Associazione Commercianti di Via 
San Secondo

“Questo tour è un evento molto im-
portante per il nostro borgo, abitato 
principalmente da anziani. Diamo 
così agli anziani la possibilità di fare 
prevenzione. Siamo davvero contenti 

per questa iniziativa e ringraziamo 
l’Associazione Prevenzione Tumori per 
avere permesso tutto questo”. 

Franco Lupano, Medico di famiglia 

“È importate misurare l’indice di 
massa corporea (IBM) ed è quel-
lo che facciamo nell’ambulatorio 
mobile. Il valore limite che si con-
sidera peso corporeo normale è 25; 
tra i 25 e i 30 il valore è cosiddetto 
indice di sovrappeso; quando il 30 
viene superato si entra nella cate-
goria dell’obeso e quindi i fattori di 
rischio, soprattutto cardiovascolari 
e anche metabolici, diventano im-
portanti poiché possono evolvere.

Misurare quindi l’indice di massa 
corporea non è solo un esercizio 
che può fare chiunque, ma una 
volta che ci si accorge che si è al 
di sopra o al di sotto dei parametri 
indicati, sarebbe importante rivol-
gersi al proprio medico di famiglia 
per sapere come fermare una even-
tuale evoluzione pericolosa. Il peso 
deve essere diviso per il quadrato 
dell’altezza: massa corporea in chi-
logrammi / altezza in metri²”. 

PIÙ PREVENZIONE MENO
SUPERSTIZIONE.
LE TESTIMONIANZE
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Caterina Mastroeni,
Consigliera di Circoscrizione 5

“Abbiamo voluto fortemente porta-
re nella nostra Circoscrizione questo 
evento, proprio per dare un aiuto in più 
ai cittadini e per diffondere la cultura 
della prevenzione in tre luoghi diversi, 
vale a dire Lucento, Vallette e Borgo 
Vittoria. Speriamo di poter ripetere que-
sta bellissima esperienza nella nostra 
popolosa Circoscrizione”.

 
Alberto Re, Presidente 
Circoscrizione 4

“Riteniamo che questo tour sia un’ot-
tima opportunità offerta alla popo-
lazione torinese da parte dell’Asso-
ciazione Prevenzione Tumori, visto il 
momento storico che stiamo vivendo e 
vista anche la difficoltà per i cittadini 

di poter accedere in ospedale per fare 
prevenzione. 
Quindi il modo migliore è sicuramente 
arrivare dai cittadini attraverso luo-
ghi di aggregazione e attraverso una 
presenza constante sul territorio. 

Franca Saluzzo, Medico di 
famiglia 

“Il colloquio tra noi medici di fami-
glia e la persona che a noi si rivolge 
permette di evidenziare le problema-
tiche personali e familiari, dalle quali 
poi derivano tutta una serie di altre 
valutazioni e consigli che diamo per 
correggere, eventuali altri problemi. 
La gente è orientata a fare prevenzio-
ne e di questo siamo molto contenti”.
Speriamo che questa possa essere una 
prima esperienza utile per Torino e sono 
convinto che possa essere una espe-
rienza da ripetere anche in futuro”. 

Ruggero Fassone, Medico di 
famiglia

“La prevenzione è alla base del mio 
lavoro da sempre. Tutto quello che 
è screening, tutto quello che è pre-
venire le malattie infettive e che 
è vaccinazione fa parte del nostro 
quotidiano e della nostra missione di 
operatori sanitari. 
La prevenzione purtroppo ha avuto 
una battuta di arresto in questa fase 
di pandemia, ma siamo prontissimi 
a ripartire con gli screening, con le 
vaccinazioni che servono a preveni-
re le malattie infettive nell’adulto e 
nell’anziano, quindi cercheremo di 
tornare di nuovo a regime”.  

Vittoriano Petracchini, medico di 
famiglia

“Le persone che arrivano qui vengono 
accolte e vengono sottoposte ad un 
questionario già precompilato in cui 
sono messi in evidenza i principali 
fattori di rischio per le malattie tumo-
rali e per le malattie cardiovascolari. 
L’esame accurato del questionario 
ci permette di mettere in evidenza 
lo stile di vita, le abitudini quale il 
fumo, l’uso e l’abuso di alcol o di 
altre sostanze; importantissimo 

PIÙ PREVENZIONE MENO
SUPERSTIZIONE.
LE TESTIMONIANZE
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è inoltre il valore e il significato 
dell’alimentazione.
Insomma, il lavoro che viene fatto 
è un lavoro di messa in discussione 
degli argomenti affrontati. Una di-
scussione più attenta ci permette di 
evidenziare criticità significative. 
Nella discussione cerchiamo di fare 
emergere anche altri elementi che 
abbiano un valore, come la familia-
rità e l’ereditarietà per queste ma-
lattie. Dopodiché la persona viene 
valutata da un punto di vista dei 
dati antropomorfici misurando il 
peso, l’altezza, passando poi a cal-
colare l’indice di massa corporea; 
si fa successivamente una valuta-
zione della circonferenza addomi-
nale, si valuta la pressione arte-
riosa. Poi si passa alla fase della 
discussione: si chiede per esempio: 
“Signore, quali sono i suoi problemi 
e i suoi dubbi?” Si cerca di trovare 
una risposta ai dubbi principali, 
dopodiché si passa ai consigli con 
messaggi brevi ed evitando un lin-
guaggio complesso”. 

Giulia Zaccaro, Coordinatrice del-
la Commissione Ambiente Ecologia 
e Verde della Circoscrizione 6

“È sempre importante essere consa-
pevoli di tutto quello che si può fare 
per stare meglio con il proprio corpo 
e perché no, magari vivere un po’ di 
anni di più. Quindi invito a fare tanta 
prevenzione a giovani e adulti”. 

Verangela Marino, Consigliere
della Circoscrizione 6

“Questa iniziativa nel quartiere 
Barriera di Milano è forte e impor-
tante e dà un bellissimo segnale ai 
tantissimi cittadini e residenti: fi-
nalmente è stata la prevenzione ad 
incontrare i cittadini e non viceversa. 
La prevenzione e la salute e il bene 
dei cittadini devono essere messi al 
primo posto, rappresentano la cosa 
primaria, perché la salute non ha 
colore politico né frontiere. Pertanto 
dico grazie perché una grandissima 
iniziativa come questa sia stata or-
ganizzata anche in periferia”.  

Fernando d’Apice, Consigliere
della Circoscrizione 7 

“Grazie a questa bellissima inizia-
tiva i cittadini hanno la possibilità 
di essere seguiti e di essere letteral-
mente presi per mano, ed è una cosa 
molto importante oggi come oggi”. 

Cristina Savio, Presidente della 
Circoscrizione 1

“Questa iniziativa l’abbiamo accol-
ta con grande entusiasmo perché 
sono le istituzioni e i medici ad an-
dare verso le persone. Questo è lo 
straordinario messaggio del tour”.

PIÙ PREVENZIONE MENO
SUPERSTIZIONE.
LE TESTIMONIANZE
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L’Associazione Prevenzione Tumori non poteva mancare ad un appuntamento 
così importante di Torino, Just the Woman I am, l’evento sportivo che ha 
colorato di rosa il centro città dal 4 al 6 marzo. 

In questa occasione l’Associazione ha allestito l’Ambulatorio mobile nella 
suggestiva piazza San Carlo, dove si sono date appuntamento con stand bianchi 
tutte le associazioni che hanno partecipato all’evento. 

L’Associazione ha messo a disposizione i medici di medicina generale che nelle 
giornate di sport e solidarietà hanno fornito suggerimenti sui corretti stili di 
vita da adottare per stare in salute, hanno misurato la pressione, il giro vita, il 

IN PRIMA FILA E IN ROSA
PER SOSTENERE LA RICERCA
E LA PREVENZIONE
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peso e le pulsazioni. Hanno dato consigli e anche invitato le persone a rivolgersi 
al proprio medico curante per correggere alcune pratiche quotidiane che nel 
tempo sono diventate cattive abitudini.

È stata grande e positiva la soddisfazione delle persone che hanno partecipato 
al “tour in rosa”. La promessa di ognuno: “La prevenzione può salvare la vita. La 
prevenzione è importante ecco perché raccomanderò ad altri di partecipare a 
questa iniziativa”. 

IN PRIMA FILA E IN ROSA
PER SOSTENERE LA RICERCA
E LA PREVENZIONE
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IN PRIMA FILA E IN ROSA
PER SOSTENERE LA RICERCA
E LA PREVENZIONE



3. ATTIVATI PER MANTENERE 
UN PESO SANO

2. RENDI LA TUA CASA LIBERA 
DAL FUMO. Sostieni le politiche che 
promuovono un ambiente libero dal 
fumo sul tuo posto di lavoro 

5. SEGUI UNA DIETA SANA: 
  consuma molti e vari cereali 

integrali, legumi, frutta e verdura 
  limita i cibi ad elevato contenuto 

calorico (alimenti ricchi di zuccheri 
o grassi) ed evita le bevande 
zuccherate 
  evita le carni conservate; limita il 

consumo di carni rosse e di alimenti 
ad elevato contenuto di sale

6. SE BEVI ALCOLICI DI QUALSIASI 
TIPO, LIMITANE IL CONSUMO. 
Per prevenire il cancro è meglio 
evitare di bere alcolici

4. SVOLGI ATTIVITÀ FISICA OGNI 
GIORNO. Limita il tempo che 
trascorri seduto

1. NON FUMARE. Non consumare 
nessuna forma di tabacco
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Vogliamo ancora una volta ricordare le 
12 regole del Codice Europeo contro 
il Cancro, le raccomandazioni raccol-
te, su iniziativa della Commissione 
europea, per informare i cittadini sulle 
azioni che ciascuno può intraprende-
re nella propria vita quotidiana per 
diminuire il rischio di sviluppare un 
tumore. 
Ribadiamo il senso di queste 12 re-
gole perché sarà nostra cura cercare 
di trasmetterlo attraverso una campa-
gna informativa online ad hoc, sia sul 
sito sia sui nostri social. L’obiettivo è 
sensibilizzare i giovani e gli adulti a 

seguire corretti stili di vita per vivere 
meglio e soprattutto in salute. 
Rilanceremo altresì e in maniera più 
efficace i programmi di vaccinazione 
contro l'epatite B (per i neonati) e 
contro il Papillomavirus umano (Hpv) 
per gli adolescenti e, tra le donne, 
l’allattamento al seno in quanto ridu-
ce il rischio di cancro per la madre. 

«Queste norme, che hanno negli stili 
di vita il loro fulcro, possono influenza-
re sia la vita di chi le mette in atto sia 
quella di chi gli sta vicino. A seconda 
degli studi si stima che tra il 30% e 

il 50% dei tumori in Europa potrebbe 
essere evitato se tutti seguissero i 
comportamenti suggeriti dal Codice» 
spiega il Professor Oscar Bertetto, 
Presidente del Comitato Scientifico 
dell’Associazione Prevenzione Tumori.

Il “Codice Europeo contro il Cancro” 
interessa le azioni che i singoli cit-
tadini possono adottare per contri-
buire alla prevenzione del cancro, 
che per essere efficace richiede che 
queste azioni individuali siano soste-
nute dalle politiche e dagli interventi 
dei governi. 

IL SIGNIFICATO DELLA 
PREVENZIONE IN 12 PUNTI



7. EVITA UN'ECCESSIVA ESPOSIZIONE 
AL SOLE. Soprattutto per i bambini. 
Usa protezioni solari. Non usare 
lettini abbronzanti

8. OSSERVA SCRUPOLOSAMENTE  
LE ISTRUZIONI in materia di salute 
e sicurezza sul posto di lavoro PER 
PROTEGGERTI DALL'ESPOSIZIONE  
AD AGENTI CANCEROGENI NOTI

9. ACCERTATI DI NON ESSERE 
ESPOSTO A CONCENTRAZIONI 
NATURALMENTE ELEVATE DI RADON. 
Fai in modo di ridurre i livelli elevati 
di radon (cambiando l'aria degli 
ambienti in cui vivi)

10. PER LE DONNE:
  L'allattamento al seno riduce il 

rischio di cancro per la madre. Se 
puoi, allatta il tuo bambino  
  La terapia ormonale sostitutiva 

(TOS) aumenta il rischio di alcuni tipi 
di cancro. Limita l'uso della TOS

11. ASSICURATI CHE I TUOI FIGLI 
PARTECIPINO AI PROGRAMMI DI 
VACCINAZIONE CONTRO:
�   l'epatite B, per i neonati  
�   il papillomavirus umano (HPV),  
per le ragazze

12. PARTECIPA A PROGRAMMI 
ORGANIZZATI DI SCREENING PER  
IL CANCRO: 
  dell'intestino (uomini e donne)  
  del seno (donne)  
  del collo dell'utero (donne)
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Tra gli sti stili di vita corretti, cer-
tamente aderire ai programmi di 
screening del tumore del seno, del 
colon retto e del collo dell’utero, 
proposti dalla sanità pubblica, è 
molto importante. 
Ma c’è da fare di più perché oggi 
si registra ancora poca partecipa-
zione da parte della popolazione a 
questi programmi, e il fenomeno è 
imputabile alla scarsa informazione 
rispetto alle neoplasie interessa-
te e alla scarsa conoscenza delle 
strumentazioni impiegate. Infatti 
c’è scetticismo e paura nei confron-
ti di esami come mammografia e 
colonscopia. 
Sempre sul sito spiegheremo per-
ché sono importante i programmi 

di screening e a che età sottoporsi.
Inoltre, le persone devono essere 
bene informate rispetto alle pato-
logie, agli esami diagnostici e alla 
prevenzione primaria.  Per questo, 
sempre sul nostro sito troverete tut-
to quello che c’è da sapere sui prin-
cipali tumori - seno, prostata, pelle, 
polmoni, colon retto, eccetera - la 
loro prevalenza ed incidenza, i livel-
li di mortalità e di sopravvivenza; i 
miglioramenti ottenuti dalla ricerca 
sul piano della cura e le tecniche 
di diagnosi precoce oggi a disposi-
zione. E sulle cure racconteremo le 
novità più importanti e che fanno 
ben sperare. 

IL SIGNIFICATO DELLA 
PREVENZIONE IN 12 PUNTI
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LA PASQUA DELL’ASSOCIAZIONE
BUONA E SOLIDALE

La  Pasqua  dell’Associazione per la Prevenzione e la Cura dei 
Tumori anche quest’anno è stata speciale perché ha portato alle 
famiglie piemontesi due ingredienti: la solidarietà e la bontà.
La solidarietà ha voluto dire regalare a chi si ama un dolce del-
la tradizione pasquale pensando che, oltre che a portare gioia 
e bontà, ha contribuito a sostenere le attività di prevenzione 
dell’Associazione. La genuinità è stata ricercata invece nei ge-
sti di una tradizione secolare, l’arte cioccolatiera torinese: anche 
quest’anno l’Associazione ha scelto un laboratorio artigianale 
eccellente.
Per questa Pasqua l’Associazione ha proposto uova nel formato 
da 300 grammi di cioccolato fondente, al latte o bianco, al costo 
di 12 € l’uno, e le scatoline da 250 grammi di ovetti fondenti con 
sorpresa, al costo di 10 € l’una.

LE VISITE DI PREVENZIONE DEL CAVO ORALE E DELLA CUTE

L’Associazione è ripartita con la sua principale attività: offrendo visite di controllo del cavo orale e della cute. Basta chiamare il 
numero 011.8173930 per prenotare la visita. L’Associazione risponde dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12.
In Italia il tumore della bocca ha un’incidenza di 8 casi ogni 100mila abitanti con un 
numero di decessi di circa 3mila pazienti all’anno.
I sintomi iniziali quasi mai sono evidenti al paziente rappresentando un problema, es-
sendo spesso causa di ritardo nella diagnosi della malattia stessa. Solo con le visite di 
prevenzione si possono individuare lesioni precancerose o tumorali in fase iniziale. 
Infatti, quando purtroppo la malattia arriva al patologo orale in stadio avanzato, 
l’approccio terapeutico è di tipo invasivo. Questo può avere ripercussioni ne-
gative e invalidanti nella vita futura del paziente. 
Per questo, grazie alle visite di prevenzione abbiamo la possibilità di indi-
viduare lesioni precancerose o tumorali in stadio iniziale e questo per-
mette una guarigione completa  e priva di conseguenze per il paziente.

Il melanoma è un tumore molto temuto perché nelle forme più aggressive 
può anche dare origine a metastasi. 
La storia naturale del melanoma, se non trattato, ha un’evoluzione fatale. 
Il melanoma è un tumore non facile da diagnosticare ma offre la grande opportunità di es-
sere visto e diagnosticato più agevolmente perché si manifesta prevalentemente sull’unico 
organo interamente visibile ed esposto, la cute. 
Nel melanoma i sintomi sono assenti o quando presenti sono poco apparenti e tardivi, 
prurito persistente a carico di un nevo, per esempio.

GLI EVENTI
DELL'ASSOCIAZIONE
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L’Associazione Prevenzione Tumori è stata ospitata in Senato a 
Roma, lo scorso 7 aprile, in occasione dell’incontro “Longevità 
e prevenzione: verso la “quarta età 5.0” organizzato da 
Motore Sanità. La Presidente Giulia Gioda ha ribadito l’impor-
tanza della prevenzione. 
“La cultura della prevenzione, 
presupposto indispensabile per 
invecchiare bene e in salute, non 
è equamente distribuita nel no-
stro Paese. L’ambulatorio mobile, 
attrezzato per prevenire e diagno-
sticare in tour alcune patologie 
importanti e potenzialmente 
debilitanti, nasce da questi pre-
supposti: educare le persone 
alla prevenzione. Durante il tour 
sono state effettuate oltre 400 
visite”. L’ambulatorio mobile farà 
tappa nelle città della provincia to-
rinese e davanti alle Università per 
incentivare i giovani a fare preven-
zione e seguire corretti stili di vita. 
Il progetto ha riscosso molto en-
tusiasmo da parte dei relatori 
presenti, a partire da Tommaso 
Trenti, Presidente della Società 
Italiana di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare Clinica, da 
Michele Vietti, Presidente ACOP, Associazione Coordinamento 
Ospedalità Privata e dalla Senatrice Annamaria Parente, 
Presidente della XII Commissione Igiene e Sanità, Senato della 
Repubblica, che si è espressa così:
“Sono molto felice di questo incontro, per noi legislatori è 
fondamentale ascoltare. Dobbiamo partire da due principi 
di realtà: durante la pandemia abbiamo perso molti anziani 
e abbiamo avuto il sacrificio di molti operatori sociosanitari. 
Non possiamo far finta che la pandemia non sia successa. 
Interessante in questo contesto l’inquadramento della quarta 
età. Oggi si vive di più, ma noi dobbiamo fare in modo di 
vivere meglio. La sanità deve essere per tutti e di tutti, 
fondamentale quindi la partecipazione di tutti. Dobbiamo 

costruire una sanità che abbia la partecipazione della 
cittadinanza. Sulle questioni più contingenti, a partire dal 
PNRR, io sono d’accordo che la domiciliarità non possa risol-
vere i problemi. L’obiettivo deve essere il continuum assi-
stenziale, ovvero il collegamento tra ospedale-territorio 

e territorio-casa”.
Tra i presenti anche la nota con-
duttrice televisiva Maria Teresa 
Ruta, Monsignor Derio Olivero, 
Vescovo e Presidente di RSA che 
ha vissuto su di sé l’esperienza 
Covid, Paolo Spolaore, Medico, 
Vicepresidente Confindustria 
Piemonte, delega RSA e Presidente 
AIOP Toscana (Associazione 
Italiana Ospedalità Privata), 
Alban Vercellotti Mesi, Direttore 
operativo di una Casa di Riposo 
e Davide Sordella, Presidente 
Fondazione Davide Sordella. 
Toccanti le loro testimonianze, 
raccolte anche nel libro Il cuo-
re oltre l’ostacolo - Storie di 
una guerra invisibile scritto da 
Laura Avalle, presentato sempre 
in occasione della tavola rotonda.

LONGEVITA’ E PREVENZIONE: VERSO LA “QUARTA ETA’ 5.0”

GLI EVENTI
DELL'ASSOCIAZIONE
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SOSTIENICI

UN LASCITO PER L’ASSOCIAZIONE PREVENZIONE TUMORI

Sostenere e garantire le visite di prevenzione oncologica significa proiettarsi con i fatti, oltre se stessi, nel futuro di una umanità 
che vince la malattia del cancro con la diagnosi tempestiva e le cure adeguate. 
Con gratitudine ricordiamo chi ha voluto sostenere con tanta sensibile generosità la nostra missione, così da continuare ad 
agire per la vita. 

Il testamento è un atto di responsabilità e di amore verso i propri cari e i propri beni dopo la vita; protegge il coniuge perché im-
pedisce che l’eredità vada a persone che non sono state scelte direttamente; tutela figli e nipoti perché consente di scegliere chi 
amministrerà con fiducia il patrimonio destinato ad eredi minorenni. Il testamento, inoltre, aiuta le persone care perché permette 
di lasciare a coloro che non sono della famiglia una parte degli averi; aiuta a sostenere buone cause, infatti una parte dell’eredità 
può essere destinata ad un’associazione senza scopo di lucro, come l’Associazione per la Prevenzione e la Cura dei Tumori - ODV 
che lo impiegherà per proseguire i progetti e le attività di cui si occupa. La legge comunque garantisce agli eredi, anche in presen-
za di disposizioni testamentarie, una parte di patrimonio. Infine, il testamento difende le volontà di chi sceglie consapevolmente 
di intraprendere questa strada perché offre la garanzia assoluta che le volontà espresse siano rispettate.

Come fare il testamento all’Associazione Prevenzione Tumori 
Per effettuare il lascito testamentario a favore dell’Associazione per la Prevenzione e la Cura dei Tumori ODV è sufficiente espri-
mere in modo chiaro le proprie volontà con un testamento “olografo”, cioè scritto a mano, contenente data e luogo della stesura, 
specificando come beneficiaria del lascito l’Associazione per la Prevenzione e la Cura dei Tumori - ODV. Sede legale: Via Pietro 
Regis 26 - 10064 Pinerolo.

Il testamento deve essere firmato con nome e cognome ed essere conservato in luogo sicuro o depositato presso un 
Notaio, in Banca o presso persona di indubbia fiducia. Ricordiamo che per evitare difficoltà nell’acquisizione della gestione 
dei lasciti testamentari è necessario che la nostra Associazione venga chiaramente indicata come beneficiaria. 

Per saperne di più è possibile contattare: Associazione per la Prevenzione e la Cura dei Tumori ODV - Via Cavour 31 - 10123 
Torino. Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 16,30. Telefono 011 836263 Email: segreteria@prevenzionetumori.org o visitare il 
sito www.prevenzionetumori.org

IL RISO BUONO FA BENE ALLA SALUTE!

Da oggi puoi scoprire un nuovo modo di mangiare salutare, con 
il Riso Acquerello® e allo stesso tempo puoi sostenere le attività 
dell’Associazione Prevenzione Tumori.
Il Riso Acquerello® rispetto agli altri è un riso più ricco perché vie-
ne invecchiato per almeno un anno con un procedimento esclusivo 
ed è reintegrato della sua gemma con un metodo brevettato. Per saperne di 
più visita il sito www.prevenzionetumori.org 
Ordina il Riso Acquerello® online o presso l’Associazione al numero 011.836263, dal lunedì al venerdì, dalle 9 
alle 16. Le confezioni potranno essere ritirate presso gli uffici dell’Associazione, in via San Massimo 24, a Torino 
(interno cortile, sulla destra, all’interno dell’Aula Biblioteca).
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ORGANIGRAMMA

DEDICA UN GIORNO
ALLA TUA SALUTE

Elenco dei presidi sanitari dove si svolgono le visite di 
prevenzione. Le prenotazioni si effettuano chiamando il call 
center che risponde dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 
ore 12 ai seguenti numeri: 011 836984 - 011 8173930
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Torino
Ospedale Dermatologico San Lazzaro
Via Cherasco, 23
Ambulatorio Dermatologia Infantile

Carmagnola
Ospedale San Lorenzo
Via Ospedale, 13
Ambulatorio di Chirurgia 11 p.t.

Moncalieri
ASL TO5
Via Vittime di Bologna, 30
Poliambulatorio

Cavo Orale

Torino - Dental School
Via Nizza 230


